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Vantandosi dei risultati ottenuti con la violazione della tregua 

Dayan si proclama deciso a restare 
sulla sponda occidentale del Canale 
« Se la guerra riprende, il pericolo non sarà per Israele ma per l'Egitto » - Suez raggiunta 
molte ore dopo la proclamazione del nuovo « cessate il fuoco » - Ondata oltranzista a Tel Aviv 

L'ONU invia forze nel M.O. 

TEL AVIV, 25. 
Il ministro israeliano della 

difesa Moshe Dayan, nel cor­
so di una intervista televisiva 
trasmessa in tut to Israele, ha 
dichiarato che « Israele potreb­
be mantenere le linee attuali 
del cessate il fuoco in Siria 
ed Egitto per lungo tempo se 
necessario ». Ha. poi. aggiunto 
con tono minacciaso che « né 
l'esercito egiziano, né quello 
siriano hanno adesso la capa­
cità operativa di minacciare 
Israele o le forze israeliane... 
Non vi è pericolo per Israele 
o per le forze israeliane se 
essi rinnoveranno ì combatti­
menti. ma c'è il pencolo per 
l'Egitto... Le nostre forze han­
no un «rande vantaggio sul 
territorio che occupano in 
Egit to. Ci troviamo su un suo­
lo che li domina ». 

Dopo queste dichiarazioni. 
la cui gravità n o n P u o s luSS*-
re a nessuno in un momento 
assai delicato e complesso del 
quadro politico e diplomatico 
internazionale, Dayan. con 
ostentata arroganza, ha co.->ì 
continuato: « Noi speriamo di 
intraprendere colloqui politici 
con l'Egitto, e forse anche con 
i siriani, per raggiungere un 
accordo. Ritengo che le prò 
balità per i colloqui di pace 
siano migliori adesso di quan­
to lo fossero dopo la guerra 
del 1967 ». Ha fugacemente ac­
cennato a « reciproci compro­
messi » senza precisarne mi­
nimamente la portata. 

Se si pensa che ieri — 
ossia solo molte ore dopo la 
proclamazione della nuova tre­
gua — lo stesso Dayan ed il 
portavoce ufficiale di Israele 
hanno ammesso che le truppe 
di Tel Aviv avevano « raggiun­
to la città di Suez ed altre 
zone del settore meridionale 
della riva est del canale ». si 
può dedurre , dopo le rinnova­
te minacce di oggi, con quali 
propositi i massimi dirigenti 
di Israele si oongono di fron­
te alla possibilità della pace. 

Sugli orientamenti dei diri­
genti israeliani influiscono an­
che le polemiche politiche in­
terne legate alle elezioni ge­
nerali che si sarebbero dovute 
tenere in Israele alla fine di 
questo mese e che. per le cir-

Nave greca 

affondata 

a nord di 

Alessandria 

Altre due unità colpite dagli 
israeliani in un porto egiziano 

ATENE. 25. 
Quattordici marittimi sono ri­

masti uccisi martedì sul mer­
cantile greco * Chandiotis » di. 
strutto da un ordigno bellico 
un centinaio di chilometri a 
nord del porto egiziano di Ales­
sandria. Altre due navi appar­
tenenti ad armatori di Atene 
sono affondate nel porto di Ras 
Shukeir dopo essere state cen­
trate dal fuoco israeliano 

Secondo il ministero della ma­
rina mercantile il « Chandiotis > 
è stato « silurato da un'unità 
da guerra sconosciuta s mentre 
faceva rotta per Bengasi. Se­
condo notizie provenienti dal 
Cairo, invece, l'imbarcazione 
avrebbe urtato contro una mi­
na. Gli unici due sopravvissuti. 
due greci e due arabi, sono 
stati tratti in salvo dal rimor­
chiatore sovietico « Mestrostro-
yevets » e condotti ad Alessan­
dria. Tra i superstiti c'è anche 
il comandante George Daniel. 
L'equipaggio era formato da 
otto marinai greci e da una de­
cina di arabi di nazionalità non 
precisata. Le navi colpite dagli 
israeliani nel porto di Ras Shu­
keir sono la * Minimethenisitis » 
battente bandiera cipriota e la 
« Mariper > battente bandiera 
liberiana. 

I l Giappone 

si volge 

verso gl i arabi 
TOKIO. 25. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri giapponese ha detto 
che il conflitto arabo-israeliano 
e la riduzione della produzione 
petrolifera del Medio Oriente 
potrebbe indurre il Giappone ad 
un appoggio più esplicito delle 
fondamentali istanze arabe. 

Il Giappone, ha detto il f im­
mollano. non vuole che Israele 
o qualsiasi altra nazione del 
Medio Oriente venga gettata in 
mare, ma * è contrario alla 
espansione territoriale con l'im­
piego della forza ». 

Dopo aver ricordato elio il 
Giappone ila votato all'ONU a 
favore del ritiro degli israeliani 
dai territori invasi e che in due 
anni ha raddoppiato i suoi con­
tributi al fondo per l'assistenza 
dei palestinesi portandolo a più 
di un miliardo di dollari al 
l'anno, il portavoce si è detto 
rìelu«o per il fatto che. nono 
stante questo atteggiamento, il 
Giapponi- è stato incluso nelle 
riduzioni del 5 per cento delle 
forniture petrolifere. 

F-a situazione ha spinto il mi 
nistero degli Esteri a « rivrderc 
la sua politica per il Medio 
Oriente prima del prev isto » E' 
fuori discussione una rottura 
delle relazioni diplomatiche con 
Israele — ha rietto la Tonte -
ma bisognerà chiarire la posi 
xione del Giappone sulla que 
ftio'ie palestinese in modo più 
esplicito ». 

costanze sopravvenute, sono 
state rinviate oggi dal Parla­
mento alla fine di dicembre. 

In rapporto a queste pole­
miche elettorali, il ministro 
della giustizia israeliano, Yaa-
kov Shapiro, ha chiesto le di­
missioni del ministro della di­
fesa, Dayan. aprendo così in 
seno alla coalizione governati 
va una certa crisi suscettibile 
di diversi sviluppi. 

La richiesta di S tup i rò non 
ha .sorpie.so gli ambienti poli­
tici e giornali.stici in quanto 
da parte dei circoli più ol 
tranzisti di Israele era slato 
detto che la fine, o ineuho la 
sospensione della guerra con 
gli arabi, sarebbe coincisa con 
l'inizio delle ostilità .->ul fron 
te politico interno. lx* aceti 
se che, sin dai pruni giorni 
del conflitto, venivano rivolte 
a Dayan consistevano nel rile 
vare che il ministro della d i ­
fesa non aveva saputo valuta­
re corret tamente la situazione 
politico-militare nell'area e di 
non aver preso adeguati prov­
vedimenti. permettendo così 
agli arabi di at taccare improv­
visamente trovando Israele un 
preparato . Tutti , però, erano 
d'accordo nel rinviare le po­
lemiche e le accuse a quando 
fosse venuta la pace o la tre 
gua, r i tenendo più importante 
l'unità nazionale in tempo di 
guerra. 

Il ministro Dayan ha. però. 
replicato a Shapiro (da no­
tare che Dayan e Shapiro ap­
partengono allo stesso parti to 
laburista) piuttosto seccamen 
te osservando di ritenersi « re­
sponsabile solo davanti al go 
verno nel suo complesso e al 
Par lamento per le azioni del­
le forze di difesa israeliane e 
non davanti a singoli compo 
nenti del governo ». 

In una dichiarazione alla 
Radio di Tel Aviv, il primo 
ministro. Golda Meir. ha detto 
di essere stata interpellata da 
Dayan sulla sua fiducia e di 
aver risposto che essa ripone­
va in lui tut ta la sua fiducia 
« come ministro della difesa ». 
« Ho aggiunto — prosegue Gol­
da Meir — che qualsiasi que­
stione. chiarificazione o lezio­
ni da imoarare relative allo 
scoppio di questa guerra o 
questione relative alla guerra. 
saranno discusse in seno al 
governo al momento giusto e 
non ora ». ' 

I giornali di Tel Aviv hanno 
pubblicato questa mat t ina no­
tizie secondo cui Shapiro 
avrebbe minacciato di dimet 
tersi per protesta contro ciò 
che egli ha definito « l'insuffi­
ciente preparazione per la 
guerra », ma il ministro della 
giustizia ha dichiarato ad un 
reporter della Radio di non 
avere presentato le dimissioni. 

Va registrata, intanto, una 
dichiarazione del ministero de­
gli esteri israeliano secondo 
cui nulla r isulta circa movi­
menti di t ruppe sovietiche ver­
so il Medio Oriente allo scopo 
di rendere operante la tre­
gua. Un portavoce del ministe­
ro ha affermato che la notizia 
di un al larme nucleare ame­
ricano dato per bloccare su! 
nascere una possibile azione 
sovietica del genere è giunta 
del tut to inaspettata. Il porta­
voce ha de t to di essere al cor­
rente di movimenti di navi e 
di aerei sovietici verso il Me­
dio Oriente, ma ha aggiunto 
che i servizi segreti israeliani 
hanno riferito che tali movi­
menti r ient rano nel quadro 
dell'assistenza mili tare che la 
Urss continua a fornire agli 
arabi . 

All'alba di s tamane, quando 
il secondo cessate il fuoco del-
l'ONU era alla sua 23-sima ora. 
il governo israeliano si è riu­
ni to per discutere le due riso­
luzioni del Consiglio di sicu­
rezza. 

Gli osservatori di t regua del­
le Nazioni Unite hanno comin­
ciato a piantare le bandierine 
sulle posizioni tenute dagli 
israeliani in Egitto e a delimi­
tare cosi il terri torio occupato 
dalle t ruppe ebraiche nella 
guerra d 'ottobre. Non si segna 
lavano s tamane scontri sul 
fronte egiziano e su quello 
siriano. 

Radio Israele ha annunciato 
che gli osservatori hanno col­
locato in posizione i primi con­
trassegni nel crocevia della 
s t rada Cairo-Gineifa. a 35 chi­
lometri a ovest dal canale di 
Suez. Secondo i dati fomiti 
dai militari gli Israeliani oc­
cupano circa 1.300 chilometri 
quadrat i di terri torio egiz'ano 
ol t re il canale, con le punte 
avanzate a 60 chilometri dalla 
capitale egiziana e in quel ter­
ritorio sono comprasi la città 
di Suez e ìe vitali installazio­
ni portuali e petrolifere. In Si­
ria, gli israeliani occupano 
secondo i loro comandi circa 
830 chilometri quadrat i di ter­
reno con le • avaneuardie a 
35 chilometri da Damasco. 

Le violazioni del cessate il 
fuoco commesse nei giorni 
scorsi dall 'esercito israeliano 
sono s ta le confermate da un 
portavoce del comando di Tel 
Aviv il quale ha <Te.so noto 
stasera — dice l'agenzia AP — 
che le forze di Israele hanno 
occupato nuove porzioni di 
terreno egiziano sulla r ivi 
occidentale del canale d: 
Suez ». con il pretestuoso 
obiettivo di consolidar? « l'ac­
cerchiamento della terza ar­
mata egiziana in una fulmi­
nea spinta compiuta t ra le 
due tregue in Medio Oriente ». 

II quo t idnno Haaretz esor­
ta oggi le autori tà a impedire 
che « i soldati egiziani cireon 
dati nel Sinai, vengano rag­
giunti da acqua e viveri ». 
iff firmando che si dovrebbe 
ìoltanto permet tere loro di 
tornare in Egitto « lasciando 
nella testa di poni" tu t te le 
irmi e gli equipaggiamenti ». 

TAMPA (Florida) — Aerei militari pronti sulla linea di volo dopo la messa in stato di allarme delle forze USA decisa 
ieri da Nixon in relazione alla crisi mediorientale 

Allarme tra i Paesi della NATO per i gravi sviluppi della crisi 

BONN VIETA L'USO DEI SUOI PORTI 
PER GLI INVÌI DI A ISRAELE 
Protesta ufficiale per spedizioni clandestine da Bremerhaven — Londra si mette in con­
tatto con Mosca e con Washington — La stampa deplora il sabotaggio israeliano della pace 

BONN. 25. 
Il governo di Bonn ha in­

vitato gli Stati Uniti a cessare 
l'inoltro di armi a Israele at 
traverso i suoi porti, deside­
rando seguire una « politica 
equi l ibra ta» riguardo al Me 
dio Oriente e rimanere neu 
trale nel conflitto in a t to nei 
la regione. 

Lo ha riferito un portavoce 
del ministero degli esteri te­
desco-occidentale, ricordando 
che due navi israeliane cari­
che di armi s tatunitensi sono 
già salpate dal porto di Bre 
merhaven diret te a Haifa Una 
terza nave israeliana è giun 

ta oggi nello stesso porto per 
rilevare un al tro carico, ma 
il governo di Bonn ha invi­
ta to gli Stati Uniti a non prò 
cedere al carico — ha detto 
il portavoce — e « d iamo per 
scontato che la nave non ver­
rà car ica ta» . . 

Il portavoce ha aggiunto 
che il governo di Bonn ha 
appreso soltanto ieri delle spe 
dizioni di armi da Bremerha 
ven. e ha immediatamente 
convocato l'incaricato d'affari 
statunitense Frank Cash. 

Fonti di Bonn hanno detto 
che al governo Brandt era 
s ta ta data assicurazione che 

Qui la tregua è entrata in funzione ... 

Calma la situazione 
sul «fronte siriano» 
Gli osservatori dell'ONU si stanno insediando 
fra i. due schieramenti - Rinviato ; il discorso 

del presidente Assad -

BEIRUT. 25 
Un portavoce dell'ufficio de 

gli osservatori dell'ONU a Da­
masco ha dichiarato oggi che 
sul fronte del Golan i combat­
timenti sono cessati. * C'è la 
cessazione del fuoco, non vi so 
no sparatorie ». ha detto il por­
tavoce in una telefonata ' a 
Beirut. 

I! portavoce ha aggiunto clie 
non sono stati per ora inviati 
altri osservatori dell'ONU nei 
posti di controllo sulle alture 
di Golan. dove pochi giorni fa 
sono stati sostituiti gli osserva-
tori che erano rimasti sai Ino 
go dall'inizio delle ostilità. 

La gente di Damasco ha ae ' 
j colto ieri senza manifestazioni 

!a notizia della tregua. I,a ra­
dio aveva ripetuto p.ù volte. 
nel corso della giornata. Pan 
mine io di un ••*/corso che il pre 

. sidente Hafoz Assad avrebbe 
pronunciato in serata: siieees 
si va mento ha fatto sapere che 
il discorso era rinviato a data 
da precisar\ a causa di « im 
previste preoccupazioni per la 
situazione ». Il rinvio è stato 
evidentemente determinato dai 
grav i • sv iluppi della situazione 
in seguito alle violazioni israe­
liane sul Canale. 

Per quel «he riguarda la ac 
cottazionc della risoluzione sul­
la tregua da parte della Sina. 
il giornale di Beirut * An Na-
har » scrivo oggi ch«* ta!c ac­
cettazione ò venuta dopo che 
l'inviato di Sadat. Aziz Sidki. 
aveva assicurato il presidente 
siriano A-.sad circa r un accor­
do tra Mosca e Wishington * 
volto » a garantire la tregua 
e ad impedire ad Israele di 
violarla»; questa — agiiunce 
il giornale — è una dello ga­
ranzie che hanno indotto Ascari 
a d i re il suo assenno. K* tut­
tavia da rilevare elio queste 
<indiscrc? nni» giornalistiche non 
hanno trovato conferma da par­
te delle fonti Interessate; Azi/ 
Sidki. reduce da Damasco, si è 
fermato anche a Beirut, dove 
M è incontrato con i giornalisti; 
ma. come era da attendersi, non 

ha fornito alcuna indicazione sul 
contenuto dei suoi colloqui con 
il presidente Assad. -

Si attende oia una nuova di 
chiarazione di Bah:;dad sulla 
situazione determinata dalla on 
trata in vigore della tregua. Co­
mo è noto. l'Irak non ha accct 
tato la risoluzione de'l'ONU ed 
tia un consistente .'ontin^ente 
di truppe sul fronte siriano: 
queste truppe, tuttavia, sono 

' poste ad ogni effetto alle di 
pendenze del Comando di Da 
masco. I.o stesso dicasi per g'i 
altri continenti arabi (giorda 
no. sau-lita e marocchino) pre­
senti in questo settore. Secondo 
l'agenzia irakona. comunque, i! 
Marocco avrebbe inviato in Si 
ria nello ultimo 24 ore un nuo 
vo contingento, per frnnteggia 
re osni evenienza. E' da ricor­
dare che anche il Marocco ha 
respinto, per bocca di re Has 
san II. la risoluzione 338 di 
domenica notte. 

Quanto alla situazione degli 
opposti schieramenti sjt fron­
te siriano. Damasco non ha for­
nito ancora un quadro dettaglia 
te della situazione, ma gli ulti­
mi bollettini militari — risalen 
ti alla <er.ita di niarf-di prima 
che enti-asse in visore la tre­
gua - parlavano di scontri 
* MI! Golan e sul Monte Her­
man >. e .nò su posizioni p ò ar 
reirate di quelle che vengono 
vantate dagli israeliani. Tel 
Aviv sostiene infatti di avere 
occupato 740 kmq. di te r r i tor i 
oltre la linea di cessato d fiH> 
co del 1967. ma non ha parlato 
di alcune posizioni che i siria­
ni avevano occupato il fi e 7 
ottobre e che in parte ancora 
tengono, quantomeno nel setto 
re meridionale del fronte. 

Una parola precis.i in propo­
sito potrà essere dotta dagli 
osservatori delle Nazioni Unito 
quando avranno finito di pren­
dere pos'/ione Fino a! 5 otto­
bre. c'erano sul Golan 16 po­
sti di osservazione dell'ONU; ot­
to di essi sono tuttora in fun­
zione. mentre gli altri otto de­
vono c.vserc ricostituiti. 

non sarebbero s ta te più effet­
tuate spedizioni di materiale 
bellico a Israele da basi ame­
ricane in Germania. Bonn ave­
va trasmesso l'assicurazione 

al Cairo. Grave imbarazzo ave­
va pertanto destato in questa 
capitale la ' notizia -che nel 
porto di Bremerhaven i mer­
cantili israeliani avevano con­
tinuato a caricare materiale 
bellico americano e che sol­
dati americani avevano fatto 
sgombrare le banchine inte­
ressate. per mantenere segre­
ta l'operazione. -

Commentando. la presa di 
posizione del governo Brandt 
e il suo antefatto. l\i4ssoc/aicd 
Press rileva il carat tere del 
tutto « insolito » della tensio 
ne che si è creata t ra Bonn 
e Washington. 

• * * 
' ' LONDRA. 25. 

Il ' governo britannico ha e-
sprcsso oggi il suo allarme per 
« gravi sviluppi della crisi me­
dio orientale e ha preso contat­
to a questo riguardo ccn gli 
Stati Uniti e con l'URSS, insi­
stendo sulla e urgente necessità 
di negoziati » e prendendo posi­
zione a favore dell'invio imme 
dialo di * rilevanti forze del­
l'ONU » nella zona clic è tea­
tro degli attacchi israeliani. 

Ne ha dato l'annuncio :1 mi 
nistro degli esteri. Douglas-Ho 
me. dopo che reparti scelti del 
le forze armate americane, fra 
cui - unità d'attacco nucleari. 
orano stato poste in stato d'ai 
lamie. 

La mobilitazione ordinata dal 
governo di Washington riguar­
da anche le forze di stanza nel 
le basi in Gran Bretagna. Si 
apprendo che gli ufficiali e al­
tri militari americani sposati 
che vivono noi dintorni della 
ba^e aerea di Alconbury hanno 
avuto ordino di recarsi al prò 

s prio domicilio por premiere il 
loro equipaggiamento da com­
battimento e di rientrare immo 
diatamonte alta base. Nella ba 
so di Alconbury \ i sono tre 
squadriglie di * Phantom > 
composte da cinqiiantaquattro 
aerei e duemila uomini. Si è 
anche appreso che la durata 
dello • telefonate da e por la 
liase di Alcmbury è stata ri 
dotta a cinque minuti al mas 
simo. 

I nuovi sviluppi della cri.ii 
«ono oggetto starnano di gravi 
commonti sulla slampa londine­
se. decisamente critici nei con 
fronti di Israele. Il e Guardian ». 
liberale, scrivo: « L'offensiva 
israeliana nelle ultimo ore pri­
ma della tregua originalo. lu­
nedi sera, ha maarbugliato di 
«poratamento la situazione di­
plomatica. I vantaggi ottenuti 
da Israele noi nuovi combatti 
nienti martedì o ieri l'hanno 
resa anche pe-2iore. Tutto è 
permesso in guerra, natural­
mente. anello la violazione della 
tregua se pensi di farcela. Ma 
un comandante prudente. - uno 
statista prudente, non lascia 
mai il nemico senza vie d'uscita 
so desidera eventualmente giun­
gere a un negoziato ». 

« Forse — soggiunge il gior­
nale — il generale Dayan. con 
Irariamonte ad altri comporteiiti 
del governo della signora Meir. 
non ha mai voluto negoziare... 
ma bloccare la strada princi­
pale dal Cairo al canaio di Suez. 
circondare la città di Suez e 
lasciare due o tre divisioni egi­
ziano in isolamento completo 
significa creare un senso di unii-, 
liazione e disperazione dall'al­
tra parte. Nò il presidente Sa 
dat. nò i suoi comandanti sul 

campo digeriranno questa situa­
zione », 

II « Times •-> scrive: * Ciò clic 
occorre ora a Israele è una ini­
ziativa con un suo programma 
di pace. Questo potrebbe assu 
mere la forma di una dichiara­
zione nel senso che preferisce 
la pace al territorio, clip rispet 
ta le vecchie frontiere dell'Egit­
to e della Siria purché siano 
smilitarizzate e controllate da 
una forza neutrale efficiente, e 
che desidera ora coesistere in 
Palestina con il popolo palesti 
nese ». 

(Dalla prima papilla) 
l'applicazione di questa risolu­
zione nonché delle risoluzioni 
338 e 339 ». 

Su questa risoluzione, che 
era s ta ta presentata la notte 
scorsa, prima del rinvio del­
la riunione a questo pomerig­
gio, si è svolto oggi un breve 
dibattito, dai toni più diste­
si di quelli dell'aspra discus­
sione di poctie ore prima, 
quando Zayyat aveva denun­
ciato gli attacchi israeliani ed 
il sovietico Malik aveva con­
siderata come legittima la ri­
chiesta del Cairo che un con­
tingente misto sovietico-ame-
ricano controllasse il rispet­
to del cessate il fuoco. 

Su questo punto, cioè In 
presenza fra le forze del­
l'ONU di militari sovietici e 
americani, si è comunque a-
vuta anche oggi una discus­
sione. in quanto il delegato 
francese, Ixniis de Guirin-
gaud, ha affermato che la 
esclusione dal contingente di 

pace di ufficiali e soldati ap­
partenenti a Unione Sovietica, 
Stat i Uniti o ad uno degli al­
tri tre Paesi membri perma­
nenti del Consiglio di sicurez­
za (Cina. Francia e Gran Bre­
tagna) «avrebbe l'effetto di 
diminuire l'efficacia del con­
tingente ». Tuttavia, dopo 
aver chiesto una votazione 
separata sul teizo punto del­
la risoluzione (in cui, su ri­
chiesta dell'americano Scali, 
era stata inserita la frase, 
non presente nel testo origi­
nario, sull'w esclusione — dal­
la forza dell'ONU — dei mem­
bri permanenti del Coaslgllo 
di sicurezza»), non ha parte­
cipato alla votazione. Il t e r /o 
punto e stato quindi appro­
vato con tredici voti a favo­
re. mentre Cina e Francia 
non hanno partecipato al voto. 

Da parte sua il rappresen­
tante britannico Donald Mai-
tìand ha detto di accettare 
l'esclusione delle cinque gran­
di potenze dal contingente di 
emergenza, ma ha aggiunto 

che questo principio non deve 
essere at tuato ad un'eventua­
le forza di pace che potreb 
be essere istituita per garan­
tire una soluzione politica 

Il sovietico Malik, dopo 
aver chiesto che le spese per 
il mantenimento di questa 
forza siano addebitate ad 
Israele, in quanto aggresso­
re. ha detto di appogg aro la 
risoluzione, precisando che, 
« tenendo conto della posizio­
ne dei Paesi non allineati e 
dell'Egitto, la nostra delega­
zione non chiede di parteci­
pare » al contingente. L'ame­
ricano Scali sì è limitato a 
dire che gli Stati Uniti « cer­
cheranno di rendersi utili nel 
t rasporto» del contingente. 

Poche ore dopo, sulla ba-e 
del terzo punto della risolu 
zione. il segretario generale 
dell'ONU Waldheim dispone­
va l 'immediato invio in Medio 
Oriente di un contingente 
delle Nazioni Unite di stanza 
a Cipro e composto da au-

i striaci, finlandesi e svedesi. 

La decisione di Washington 
(Dalla prima pagina) 

atltantica e la VI riotta nel 
Mediterraneo, poste in stato 
di grande prontezza difensi­
va »: tutte le truppe terrestri 
americane di stan/a in Euro 
pa; li* forzi* ai-nv t* navali di 
stanza a Guam, nel Pacil'i 
co. e ad Okinavva. in Gi.ippo 
ne: la basi* navali* di Porlo 
lieo Sul territorio della Hi* 
pubblica Foderali' Tedesca. 
sono .stali addirittura t'Il'i't 
tuati movimenti di truppe, in 
prossimità del coni ine con 
la RDT. 

Poco dopo le 13. Nixon e Kis 
singer hanno tenuto una riu­
nione con gli esponenti del 
Congresso Al termine dell'in 
contro, lo speaker della Ca­
meni. Cari Albert, ha dichiara­
to che lo stato di allarme del­
le truppe USA è stato dichia­
rato « in via precauzionale, a 
causa della crisi nel Medio 
Oriente »; la stessa dichiara­
zione è stata fatta poco dopo 
dal portavoce della Casa Bian­
ca Gerald Warren. il quale ha 
aggiunto: « non sono in gra­
do di dire altro ». 

E' stato allora chiesto, an­
cora ad Albert, perché le trup­
pe fossero state mosse in al­
larme. e Albert ha ripetuto" 
« perché nel Medio Oriente c'è 
una situazione grave: è stata 
violata la cessazione del fuo­
co ». Tuttavia egli ha aggiunto 
subito dopo che « la parola è 
ora alla diplomazia ». 

Molto meno caute, invece. 
le dichiarazioni del sen. Jack 
son. della commissione forze 
armate del Senato, il quale ha 
detto che il provvedimento 
preso da Nixon risjxinde ad 
una nota « in termini brutali » 

con cui l'URSS avrebbe minac­
ciato di agire da sola in Me 
dio Oriente; Jackson ha ag­
giunto di « temere che i russi 
possano inviare un oirrolo con 
tingente di forse mille uomi­
ni ». Più tardi, tuttavia. Kis-
singer si è rifiutato di con 
fermare le parole di Jackson. 
dichiarando che il senatore 

« non ha partecipato alle no­
stre deliberaz'oni ». 

E veniamo alle dichiarazioni 
di Kissinger. Parlando nel 
pomeriggio, nel corso di una 
conferenza stampa, egli ha 
detto che Washington non 
vuole un confronto con l'Unio­
ne Sovietica; ma — ha ag­
giunto — « vi sono limiti ol-
t ie ì quali l'America non può 
andare ». Kissinger ha poi of-
lermato che URSS e USA 
hanno una responsabilità 
« speciale », dato che dispon­
gono di armi nucleari in gra­
do di annientare l'umanità in­
tera: « In tutte le nostre trat­
tative — ha continuato — 
con l'Unione Sovietica abbia­
mo cercato di tenere ciò in 
mente; è facile iniziare un 
confronto ma in questa èra 
dobbiamo sapere dove saremo 
alla fine ». 

Gli Stati Uniti — ha prose­
guito Kissinger — si oppon­
gono all 'intervento di forze 
sovietiche nel Medio Oriente; 
od è proprio !a « ambiguità » 
delle « intenzioni » sovietiche 
che ha indotto Nixon « a or­
dinare alcune misure precau­
zionali da parte desìi Stati 
Uniti. Gli USA sono con­
trari anche « all'invio di una 
forza congiunta sovietico-ame-
ricana nel Medio Oriente ». 

A questo punto, il segreta­
rio di Stato ha cercato di 
« bilanciare » in qualche mo­
do la gravità delle sue pre­
cedenti affermazioni dicendo 
testualmente: « Noi non ci 
consideriamo a confronto con 
l'Unione Sovietica, noi rite­
niamo che non sia necessario 
in questo momento avere un 
confronto... E' inconcepibile 
che le forze delle grandi po­
tenze debbano essere impie­
gate nel numero che sarebbe 
necessario per assicurare il 
rispetto della tregua... E* in­
concepibile che noi si tra­
pianti la rivalità delle' gran­
di potenze nel Medio Oriente». 

Kissinger ha poi dichiarato 
che gli Stati Uniti sono in­
vece favorevoli* ad una forza 
di pace che escluda le truppe 
delle cinque grandi potenze, 

membri del Consiglio di sicu­
rezza: che il governo america­
no « è pronto a compiere un 
grosso sforzo per contribuire 
a raggiungere una soluzione 
politica che sia giusta per 
tutte le parti »; che gli USA 
sono pronti a dare esecuzione 
alla cessazione del fuoco e ad 
avviare negoziati di pace « se­
condo le intese da lui rag­
giunte a Mosca ». Egli, però, 
non ha fatto un solo cenno 
alle gravissime violazioni israe­
liane, che hanno infranto sia 
la prima che la seconda tre­
gua in Medio Oriente, e che 
continuano tuttora, secondo 
la denuncia dell'Egitto. 

Kissinger infine — dopo 
aver definito gli USA e 
l'URSS «allo stesso tempo 
avversari e partners nella pa­
ce » — ha affermato che « fi­
no a questo momento l'URSS 
non ha preso nessun provve­
dimento irrevocabile » (smen­
tendo così la sua stessa mcn-
tatur-a sull'« intervento uni­
laterale») ed ha aggiunto: 
« E' nostra speranza che una 
tale azione non sia presa ». 

Circa lo stato d'allarme mi­
litare. in serata, fonti del go­
verno americano hanno riferi­
to che si stanno esaminando 
riduzioni graduali dell'allar­
me che — è stato precisato — 
verrà revocato gradualmen­
te. unità per unità, con inizio 
a tarda notte. Non è stato 
però dato alcun annuncio uf­
ficiale. 

MOSCA. 25 
Le autorità sovietiche hanno 

declinato .stamane ogni coni 
mento sulle voci diffusesi a 
Washington secondo an l'Unio 
ne Sovietica potrebbe inviare 
proprie trupix? nel Meliti Onen 
te su base unilaterale. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri a Mosca ha detto 
di non sapere nulla di queste 
voci. 

Il portavoce non ha Tatto com 
menti neppure sulle notizie da 
Washington secondo 'e quali le 
forze militari americane sono 
state messe in stato di al­
larme. 

La dichiarazione del Cairo 

Grossolano 
attacco di 
Luns alla 

distensione 
- ANKARA, 25 

• In un grave discorso pro­
nunciato oggi ad Ankara di­
nanzi all 'assemblea della 
NATO, il segretario generale 
dell" organizzazione. Joseph 
Luns. ha cercato di sfrut tare 
l 'aggravamento della situa­
zione nel Medio Oriente per 
attaccare l'idea stessa della 
distensione t ra est e ovest e 
per sollecitare • un rilancio 
dello spiri to «a t lant ico». 

Riferendosi ai rifornimenti 
militari inviati dall 'URSS ai 
paesi arabi in lotta per ri­
stabilire la loro sovranità sui 
terri tori conquistati da Israe­
le con l'aggressione. Luns ha 
accusato :l governo di Mosca 
di « al imentare le fiamme del­
la guerra ». 

« Il ruolo sostenuto dal­
l'URSS nel Medio Oriente — 
ha soggiunto l'alto burocrate 
atlantico — ha sollevato dub­
bi sulla genuinità del suo 
interesso in una poht 'ca di 
distensione ». | 

L'azione sovietica in questo . 
conflitto, ha dotto ancora 
Luns. ha - portato la gente { 
a chiedersi «se il. migliora­
mento delie relazioni est-ovest 
possa sopravvivere e se ab­
bia un significato». 

Il s?gretario generale della 
NATO ha aggiunto: «Ci po­
trebbe essere s ta to in questo 
comportamento un certo op­
portunismo alla luce degli 
eventi sul campo di battaglia 
e si potrebbe sostenere che 
il comportamento dell'Unione 
Sovietica dà forza all'argo­
mento che per la "leadership" 
sovietica la distensione è una 
tatt ica e nulla più ». 

Luns lia concluso che la 
solidarietà atlantica « r imane 
essenziale ». 

(Dalla prima pagina) 
pendenza dello Stato di Israe­
le. bensì la sorte dei nostri 
territori ». 

Dopo la dichiarazione di 
Ghorbal. un portavoce milita­
re egiziano ha reso noto che 
ieri ricognitori statunitensi 
hanno compiuto voli spia sul­
l'Egitto. « II primo volo è co­
minciato alle 13,08 ed è dura­
to due minuti. L'aereo, che 
volava ad una quota di 24.000 
metri e a t re volte la velocità 
del suono, è penetrato nello 
spazio aereo egiziano a nord 
del delta del Nilo, dirigendo­
si verso est prima di rientra­
re nel Mediterraneo. Il secon­
do sorvolo è avvenuto alle 
13.50. Due aerei sono venuti 
da est di Suez, sorvolando 
Helvvan. a ovest del Cairo. 
quindi hanno cambiato rotta 
puntando verso Alessandria. 
prima di tornare sul Mediter­

raneo. Il volo è durato set te 
minuti ». 

Secondo il quotidiano cai­
rota Al Ahram, gli egiziani, 
ieri avrebbero abbattuto sul 
Sinai un nuovo modello di 
« Mirage »: uno dei cinquan­
ta aerei di questo tipo, cioè, 
che — afferma l'autorevole 
giornale — sono stati venduti 
a Israele dal Sudafrica. 

La stampa egiziana riferisce 
inoltre che prosegue l'arruola­
mento dei volontari dell'» eser­
cito popolare, destinati a re-

I carsi nella zona ovest del ca-
' naie di Suez per combattere 

il nemico ». 
« Il cittadino — scrive in­

tanto Mussa Sabri, diret tore 
del quotidiano Al Akhbar — 
pensa che Israele t ra r rà van­
taggio dal cessate il fuoco. 
Non penso che il nostro co­
mando abbia ignorato tale 
fatto al momento dell'accet­
tazione del cessate il fuoco. 

' Prima del 6 ottobre dovevamo 
| convincere il mondo della ne-
i cessità del ritiro israeliano, 
! eravamo costretti a far uso 
| della nostra forza per libera­

re le nostre terre dato che !a 
risoluzione 242 del Consiglio 
di Sicurezza non era stata ap 
plicata. Oggi il mondo è con­
vinto del nostro diri t to. Dob 
biamo chiederci — prosegue 
Mussa Sabri — se abbiamo 
accet ta to il cessate il fuoco 
perchè il nemico è riuscito ad 
infiltrarsi a ovest del cana­
le... in effetti, vi è stata que­
s ta infiltrazione e i nostri co 
municati lo hanno ammesso 
con sincerità. Ma ciò non di­
minuisce in nulla le nostre 
vittorie™ L'Egitto è rinato 
oggi ». 

« E' ormai morta la leggen­
da dell'invincibilità delle for 
ze israeliane ». scrive lo stesso 
Al Akhbar in un al tro ar t : 
colo. 

Il Congresso delle forze pacifiche 

La Nigeria 
ha rotto 

le relazioni 
con Israele 

LAGOS. 25 
Il governo della Nigeria ha 

annunciato ufficialmente di 
avere rotto i rapporti diplo­
matici con Israele. Salgono 
casi a 18 i paesi africani che 
nel giro di pochi mesi hanno 
adot tato questa misura nei 
confronti di Tel Aviv. 

(Dalla prima pagina) 
ovviamente accettazione delle 
flagranti violazioni della tre­
gua con occupazione di altre 
fette di territori arabi da par­
te di Israele, come dimastra 
la ferma denuncia di Malik 
al Consiglio di sicurezza. Il 
dibatti to ancora in corso al 
Palazzo di Vetro, le consulta­
zioni in a t to t ra le diverse ca­
pitali interessate, la fluidità 
della situazione nel suo insie­
me. sono s ta te probabilmente 
le ragioni per le quali Breznev 
non ha pronunciato l'atteso 
discorso. Romesh Chandra. 
nel riconfermare l'invito avan­
zato dal comitato internazio­
nale preparatore del congres­
so. ha espresso la speranza 
che il segretario generale del 
PCUS interverrà a appena gli 
sarà possibile ». 

\A seduta di domani si apri­
rà con una grande manifesta­
zione di solidarietà con il po­
polo cileno nel corso della 
quale prenderà la parola la 
signora Hortensia Allende. ve­
dova del presidente assassina­
to. Già oggi le parole di Chan­
dra di saluto fti democratici 
cileni in lotta contro la ditta­
tura sono s ta te accolte dall 'as­
semblea alzatasi in piedi con 
un caloroso e prolungato ap­
plauso. Il congresso ascolterà 
quindi le 14 relazioni che ver­
ranno fatte a nome delle ri­
spettive commissioni di lavo­
ro. Per la commissione sul 
problema dei Medio Oriente 
la relazione sarà tenuta dal 
compagno Tullio Vecchietti. 
Nel suo discorso, Chandra ha 
sottolineato il carat tere alta­
mente rappresentativo del con­
gresso da lui definito « la pri­
ma assemblea generale dei po­
poli del mondò ». « il congres­
so più importante e più note­
vole che si sia mai avuto del­
le organizzazioni non di go­
verno e delle forze della pace». 
SI trat ta , egli ha detto, di un 
congresso organ' zzato « in co­
mune ». « aperto » a tu t t i colo­
ro che vogliono la pace, pron­
to al «dialogo» con coloro 
che non sono d'accordo per 
giungere Alta comprensione 
ed indirizzato verso la « azio­
ne » concreta per la pace, la 
libertà e la giustizia. 

{ Al congresso prendono par­
te. come si sa, oltre tremila 

! delegati provenienti da 143 pae-
i si o in rappresentanza di 121 
j organizzazioni internazionali. 
! Oltre a quello del segretario 
! dell'ONU. oggi sono stati letti , 

fra gli altri, messaggi del se-
! gretario dell'organizzazione 

per l'unità africana e del di-
[ rettore dell'Unesco. 
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IMPORTANTE carrozze­
ria in Avignone (Fran­
cia) cerca urgentemente 
carrozzieri e verniciato­
ri. Possibilità di alloggio. 
Scrivere: SUD MARKE­
TING N. 10.248-21, rue 
Bonnefoy - MARSIGLIA 
13006 (Francia) 

OSPEDALE GENERALE 
PROVINCIALE 
AVVISO DI GARA 

« LOTTI-PONTEDERA » 

Si ronde noto che prossima­
mente sarà indetta una gara di 
licitazione privata ai sensi della 
lettera a) di cui all'art. I della 
leggo 2 2 1973. n. 14. con il me 
todo di cui all'art. 73 lettera e) 
del R.D. 23 5 1924. n. 827 e con 
il procedimento previ>»o dal suc­
cessivo art. 76 comma I. II e 
III. senza profissione di alcun 
limite di anniento o ribasso. per 
l'appalto dei lavori rti costai-
ziono nuova scala di iceesso al 
fabbricato principale 

L'importo a base d'a>ta è di 
L. ol.81I.000 (lire cinquantunmi 
lioniottocentoundicimila). 

I-c imprese interessato a par­
tecipare alla suddetta licitazio­
ne. in possesso dei proscritti re 
quisiti. sono invitato a presenta 
re esplicita richiesta scritta in 
carta da bollo all'Amministra 
zione Ospedaliera entro e non 
oltre 20 gg. dalla data di pub 
blicazione del presento Avviso. 

Il Presidente - f.to: 
Manlio Citi 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUN1 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 
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